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editoriali

Una delle indicazioni prioritarie è
stata puntare l’attenzione sui giovani:
cambiare con i giovani, assumendo
linguaggi e modalità che possano fa-
vorire il loro pieno coinvolgimento.
Raccogliendo l’invito contenuto nel
Messaggio del Papa per la prossima
Giornata mondiale della gioventù, a
individuare nella vita «la forza rivolu-
zionaria delle beatitudini».

Caritas (e tutti coloro che si occupa-
no di politiche giovanili e di promozio-
ne dell’impegno sociale e civile dei gio-
vani) sanno che occorre una presa in
carico complessiva della situazione dei
giovani, che tenga conto delle nuove fatiche che le età minorili, adolescenziali e
giovanili affrontano nel nostro paese, certamente differenti rispetto a quelle del
pur recente passato: la dispersione scolastica, la correlata questione dei Neet
(giovani che non lavorano e non studiano), l’accesso al lavoro, la precarietà.

Per le Caritas diocesane la sfida è proprio questa: cogliere il disagio territoriale,
per sviluppare alleanze inedite, finalizzate a progettualità realistiche. In questo
comune cammino di ricerca, accompagnato dal desiderio di essere presenti lad-
dove si trovano ragazzi e giovani, come anche dal desiderio di trovare e tessere
sempre nuove alleanze educative in ordine alla prevalente funzione pedagogica
tipica di Caritas, si pone l’inestimabile strumento del protocollo d’intesa siglato
il 30 aprile tra Caritas Italiana e Ministero dell’istruzione, università e ricerca, al
fine di “Educare alla pace, alla mondialità, al dialogo, alla legalità e alla corre-
sponsabilità, attraverso la valorizzazione del volontariato e della solidarietà so-
ciale”. Un’importante cornice, che istituzionalizza e può consolidare attività e
proposte già in atto per studenti, insegnanti e genitori, dalla scuola primaria alle
superiori, ma offre anche l’opportunità di sperimentare percorsi inediti.

ltre 232 milioni di persone – più
del 3% della popolazione mon-
diale – hanno lasciato il pro-
prio paese nel 2012 per vivere

in un’altra nazione, mentre nel 2000
erano 175 milioni. Uomini e donne,
ognuno con una propria storia: pur di
raggiungere la loro meta, decidono di
spostarsi da una parte all’altra del glo-
bo, magari superando ostacoli ai no-
stri occhi insormontabili. E spesso
purtroppo trovando la morte.

Si tratta di un fenomeno che, al di
là delle facili strumentalizzazioni a
cui si presta costituisce ormai, inne-
gabilmente – come dimostrano le re-
centi cronache degli sbarchi nel no-
stro paese – una delle priorità per
tutti i paesi dell’Unione Europea.
Nonostante ciò, si fa fatica a trovare
spazi per una politica comune sul-
l’immigrazione, perché a dettare le
politiche dell’immigrazione in ambi-
to europeo sono ancora rigorose lo-
giche di difesa della sovranità.

Diritti, fondamentali
Anche le ultime emergenze mostrano
che la tensione tra la necessità di pro-
teggere coloro che il diritto interna-
zionale ci impone di accogliere e tu-
telare e la difficoltà di implementare
sistemi di accoglienza e tutela soste-
nibili e omogenei, crea una zona gri-
gia nella quale si trovano a vagare,
sempre più numerosi, i profughi che
giungono sulle nostre coste.

Va comunque sempre ribadito che
la legittima preoccupazione di gover-
nare la mobilità umana attraverso
strumenti volti prioritariamente al
controllo delle frontiere e al contrasto
degli ingressi irregolari, non può e non
deve andare mai a discapito del fonda-
mentale rispetto dei diritti umani.

Come infittire il dialogo
con il mondo giovanile?
Il tema è stato affrontato

nel 37° Convegno
nazionale Caritas.

E ora diventa impegno
a costruire percorsi,
nei territori, insieme

ad altri soggetti. Anche
contando su un’intesa

con il ministero
dell’istruzione

O
di Francesco Soddu di Giuseppe Merisi

ALLEANZE
PER CAMBIARE
CON I GIOVANI
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el ricco confronto del 37° Convegno nazionale delle Caritas dio-
cesane, svoltosi a inizio aprile a Cagliari, ci siamo chiesti che cosa
sia necessario cambiare, seguendo la prospettiva di un’autentica

conversione pastorale, sempre da perseguire e mai da considerare in-
tegralmente raggiunta.  Contestualmente abbiamo ribadito la necessità
di individuare anche con chi avviare questi cambiamenti. L’attenzione
ai soggetti è quanto mai necessaria, per recuperare il realismo delle al-
leanze, della sinodalità e della comunione, come pure della promozio-
ne delle persone, anche nella prospettiva di una pastorale integrata e
di un’azione sociale il più possibile mirata.
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impoverirsi
Separarsi,

Quelli che vivonol’esperienza di unarottura coniugale: molti si scoprono piùindigenti. E vulnerabilisui fronti della casa,del lavoro, persinodella salute

Ancora più attuali
fedeli a una

lunga storia
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